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INTERROGAZIONI

Giovedì 5 maggio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 9.30.

5-07076 Patrizia Maestri: Funzionamento della ge-

stione previdenziale ex ENPALS.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Patrizia MAESTRI (PD), ringraziando il
sottosegretario per la sua risposta, ricorda
che l’interrogazione è trae spunto dalle
segnalazioni di un gran numero di lavo-
ratori che non hanno rappresentato le
difficoltà incontrate nell’accesso al pensio-

namento nell’ambito della gestione ex-
ENPALS. Prende atto che, come affermato
dal sottosegretario, sono state recente-
mente introdotte nuove procedure per il
superamento entro l’anno dei problemi
che hanno determinato fino ad oggi le
difficoltà lamentate dai lavoratori e au-
spica, pertanto, che esse consentano di
superare i problemi che, tuttavia, allo
stato, permangono.

5-08302 Labriola: Tutela della salute e della sicu-

rezza dei lavoratori dello stabilimento ILVA di

Taranto.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Vincenza LABRIOLA (Misto) osserva
con rammarico che la risposta fornita dal
sottosegretario contiene una sorta di bol-
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lettino di guerra. Ai dati forniti dal rap-
presentante del Governo, intende aggiun-
gere quelli, più recenti, diffusi dal Com-
missario straordinario, che denotano una
frequenza di infortuni che non si accorda
con il calo del 30 per cento della produ-
zione dello stabilimento di Taranto. Pur
dichiarandosi consapevole del fatto che la
diffusione di tali statistiche non aiuti in
una fase di grande incertezza sul futuro
dello stabilimento, potendo perfino scorag-
giare i potenziali acquirenti, ritiene che
non si possano fare passi indietro sul
piano della tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori. A suo avviso,
occorre respingere con decisione ogni ri-
catto occupazionale nei confronti dei la-
voratori, costretti da accettare condizioni
di lavoro insostenibili a fronte del man-
tenimento dei livelli occupazionali. A tale
riguardo, si potrebbe, tra l’altro, ipotizzare
l’applicazione ai dipendenti dell’ILVA, at-
tualmente inquadrati nel settore dei lavo-
ratori metalmeccanici, un contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per il settore
siderurgico. Solo in tal modo, a suo giu-
dizio, si potrebbe garantire a tali lavora-
tori un futuro adeguato ai rischi ai quali
sono esposti. Deplora, inoltre, il fatto che
il sottosegretario non abbia risposto a una
parte dei quesiti da lei posti, a dimostra-
zione, a suo avviso, dell’atteggiamento con-
traddittorio del Governo che, da una
parte, si impegna a mantenere l’unica

produzione a ciclo integrato rimasta in
Italia e, dall’altro, appare poco attento a
ciò che effettivamente avviene all’interno
dello stabilimento di Taranto.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 5 maggio 2016.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 584 Palmizio, C. 1681 Vitelli e C. 3601

Damiano, recanti modifiche alla disciplina del lavoro

accessorio CGIL, CISL, UIL e UGL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.55 alle 10.55.

DOMINA, Fidaldo (Federazione italiana datori di

lavoro domestico) e Obiettivo Famiglia – Federca-

salinghe.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11 alle 11.50.
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ALLEGATO 1

5-07076 Patrizia Maestri: Funzionamento della gestione previdenziale
ex ENPALS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Patrizia Maestri concer-
nente il funzionamento della gestione pre-
videnziale ex ENPALS, faccio presente che
a partire dal 1o gennaio 2015, nonostante
l’estrema complessità e diversità dei si-
stemi informatici INPS e ENPALS, la rea-
lizzazione del conto assicurativo degli
iscritti ex ENPALS è stato armonizzato
con i flussi UNIEMENS di INPS.

Secondo quanto rappresentato dal-
l’INPS, durante l’armonizzazione dei si-
stemi informativi, sono sorti problemi tec-
nici che hanno determinato la non com-
pleta e non corretta acquisizione del dato
contributivo sul conto individuale dell’as-
sicurato.

Segnalo che, dopo una prima fase di
sperimentazione, è stata messa in atto la
soluzione tecnica diretta a consentire ai
programmi ex ENPALS la corretta lettura
del dato contributivo proveniente dal
flusso UNIEMENS di Inps e che, pertanto,
dai primi mesi del 2016 l’implementazione
della posizione assicurativa Sport e spet-
tacolo avviene correttamente con il flusso
UNIEMENS di INPS.

Per quanto concerne la problematica
legata alla tempistica di liquidazione delle
prestazioni pensionistiche in convenzione
INPS/ENPALS, causate dalla macchinosa
procedura di individuazione della gestione
competente a liquidare la prestazione, fac-
cio presente che l’INPS ha disposto, con
messaggio del 18 aprile scorso, l’utilizza-
zione della procedura pensionistica UNI-
CARPE. Con tale procedura viene stabilita
la prevalenza contributiva e viene indivi-
duata automaticamente la competenza,
eliminando così la necessità di dover in-

viare le domande pensionistiche di soggetti
con contribuzione ENPALS al Polo spe-
cialistico di Roma per la valutazione della
Gestione competente a liquidare la pre-
stazione.

Segnalo, inoltre che i problemi operativi
concernenti la liquidazione delle pensioni
di anzianità in regime sperimentale, (cosid-
detta « opzione donna »), sono state supe-
rate con l’adeguamento della procedura.

Per quanto riguarda, invece, la liquida-
zione delle istanze pensionistiche in regime
di cumulo ai sensi della legge n. 228 del 2012
e soprattutto in totalizzazione, ai sensi del
decreto legislativo n. 42 del 2006, perman-
gono alcune problematiche dovute al com-
puto delle anzianità assicurative e contribu-
tive degli iscritti alla gestione ex ENPALS che
possono richiedere interventi di assesta-
mento ed esatto collocamento temporale.
Anche su queste problematiche l’INPS ha
rassicurato che verranno superate con la de-
finitiva integrazione dei sistemi.

Con riferimento, invece, alle cosiddette
domande esplorative, l’Istituto, per la va-
lutazione dello stato assicurativo del lavo-
ratore, mette a disposizione dell’iscritto:

l’estratto conto certificativo;

la certificazione per il diritto a pen-
sione in applicazione di specifiche dispo-
sizioni legislative.

Su tale aspetto, tuttavia, è opportuno
rammentare che, ai sensi dell’articolo 2,
commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo
n. 182 del 1997, ai fini del diritto alle
prestazioni ed all’individuazione dell’età
pensionabile, gli assicurati sono conside-
rati appartenenti alla categoria nella quale
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hanno acquisito maggiore anzianità con-
tributiva. Pertanto, in sede di liquidazione
della pensione, ai fini dell’attribuzione del
gruppo/categoria di appartenenza, opera il
criterio della prevalenza contributiva. Da
ciò consegue che il criterio della preva-
lenza può modificare l’appartenenza ad un
gruppo/categoria sino alla maturazione del
requisito e quindi può determinare un
effetto differente ai fini del calcolo della
contribuzione mancante per il diritto.

Di conseguenza, se il dato relativo al
numero dei contributi giornalieri è un
dato statico e determinato tempo per
tempo, la loro valutazione ai fini del
diritto alla prestazione è dipendente dal
gruppo prevalente.

Da ultimo, per quanto riguarda la que-
stione della mancanza degli elementi in-
formativi nei provvedimenti di liquida-
zione, l’INPS ha rappresentato che i prov-
vedimenti di accoglimento della domanda
di pensione – nelle more della completa
integrazione dei dati che avverrà entro
l’anno – sono inviati sia al patronato sia
al pensionato e contengono tutti gli ele-
menti che hanno determinato la liquida-
zione della prestazione.

Segnalo, inoltre, che l’INPS ha reso
noto che la disfunzione legata alla man-
cata indicazione, peraltro letterale, nel
provvedimento della cosiddetta quota c) è
stata già risolta.
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ALLEGATO 2

5-08302 Labriola: Tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori
dello stabilimento ILVA di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Labriola – inerente alla tu-
tela della salute e della sicurezza dei
lavoratori impiegati presso lo stabilimento
Ilva spa di Taranto – passo ad illustrare
quanto segue.

Innanzitutto, e opportuno precisare che
– ai sensi dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 81 del 2008 – l’attività di
vigilanza sull’applicazione della legisla-
zione in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro è svolta principalmente
dalla Azienda sanitaria locale (ASL) ter-
ritorialmente competente, mentre solo per
alcuni settori – essenzialmente l’edilizia –
la vigilanza può essere esercitata « anche »
dal personale ispettivo del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali (articolo 13,
comma 2, decreto legislativo n. 81 del
2008).

Inoltre, occorre precisare che, il 12
marzo 2013, la Procura generale di Lecce,
le Procure della Repubblica, le ASL,
l’INAIL, le Direzioni territoriali del lavoro
e i Comandi provinciali dei Vigili del fuoco
di Lecce, Brindisi e Taranto hanno sotto-
scritto un Protocollo.

Tale Protocollo disciplina, tra l’altro, la
trasmissione delle informazioni alle Pro-
cure della Repubblica presso i Tribunali
stabilendo che gli unici destinatari dei
flussi informativi relativi agli infortuni e
alle malattie professionali siano i Servizi
per la prevenzione e sicurezza negli am-
bienti di lavoro (SPESAL) istituiti presso le
ASL. Tali servizi devono effettuare, sulla
base delle direttive indicate nel medesimo
Protocollo, una prima selezione delle no-
tizie secondo la gravità degli infortuni e
delle malattie professionali. Il Protocollo,

inoltre, demanda allo SPESAL il compito
di avviare le indagini e di riferire diret-
tamente alla competente Autorità giudi-
ziaria.

Allo stato, pertanto, sia l’attività di
prevenzione all’interno dello stabilimento
siderurgico Ilva spa di Taranto sia le
indagini sugli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali vengono prevalente-
mente svolte dallo SPESAL.

Tanto premesso, con riferimento agli
infortuni sul lavoro citati dall’interrogante
nel presente atto parlamentare, faccio pre-
sente quanto segue.

L’infortunio occorso, il 17 novembre
2015, al signor Cosimo Martucci, dipen-
dente dell’impresa Pitrelli F.sco Montaggi
e Nolo Mezzi Industriali S.r.l. di Taranto,
si è verificato nel reparto denominato
« Agglomerato 2 linea D » dello stabili-
mento Ilva Spa di Taranto.

Nello specifico, mentre il signor Mar-
tucci, insieme ad alcuni colleghi di lavoro,
era intento a scaricare da un camion
alcune condotte metalliche, servendosi del-
l’autogru, una di queste si ribaltava col-
pendolo mortalmente alla testa.

A seguito dell’infortunio, sono stati ef-
fettuati accertamenti ispettivi da parte
dello SPESAL, della Direzione territoriale
del lavoro di Taranto e dei Vigili del fuoco
i quali, il 18 novembre 2015, hanno tra-
smesso una prima informativa di reato
alla Procura di Taranto.

L’infortunio del signor Martucci fa se-
guito a quello occorso al signor Alessandro
Morricella, dipendente dell’Ilva spa di Ta-
ranto ove prestava la propria attività la-
vorativa con le mansioni di fonditore. In
relazione a tale infortunio, preciso che l’8
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giugno 2015, alle ore 18,40 circa, il lavo-
ratore, mentre era intento a rilevare la
temperatura della ghisa nel reparto deno-
minato Altoforno 2, è stato investito da un
improvviso getto di ghisa allo stato fuso
(temperatura pari circa 1.500oC).

Sul luogo dell’evento sono intervenuti i
soccorsi aziendali e l’infortunato è stato
trasportato all’ospedale S. Annunziata di
Taranto, dove i sanitari hanno diagnosti-
cato « gravi ed estese ustioni di secondo e
terzo grado sul 90 per cento della super-
ficie corporea »; da qui è stato trasferito
d’urgenza al Policlinico di Bari, ove è
deceduto il 12 giugno 2015.

In relazione a quest’ultimo infortunio
mortale sono intervenute la Direzione ter-
ritoriale del Lavoro e lo SPESAL di Ta-
ranto. La Procura di Taranto ha aperto un
fascicolo.

Con riferimento, inoltre, ai successivi
infortuni sul lavoro evidenziati dagli in-
terroganti, faccio presente che il 29 marzo
2016, alle ore 23.30 circa, il signor Gio-
vanni Pellecchia, dipendente della Ilva spa
di Taranto, ha subito un infortunio sul
lavoro mentre effettuava la pulizia del
terminale di sgrondo, riportando un’u-
stione alla caviglia del piede destro.

Il 30 marzo 2016, alle ore 9.30 circa, il
signor Orlando Cataldo – anch’egli dipen-
dente dell’Ilva Spa di Taranto – durante lo
smontaggio di una flangia (piastra a forma
di anello utilizzata per unire due tubi
metallici), subiva lo schiacciamento di due
dita della mano sinistra, riportando un
trauma da schiacciamento con ematoma
subungueale e ferita lacero-contusa del
primo raggio mano sinistra, con prognosi
di giorni 15.

Per quanto riguarda, infine, l’infortunio
occorso, nel luglio 2015, ad un operaio
dell’impresa appaltatrice Losa, faccio pre-
sente che – in mancanza delle generalità
del lavoratore stesso e nonostante le ac-
curate ricerche negli archivi dell’INAIL –
non si è rilevata alcuna evidenza in merito
a quanto riportato nell’articolo pubblicato
il 9 luglio 2015 su Repubblica.it.

Ciò posto, occorre precisare che la vigi-
lanza generale sull’osservanza, da parte del
datore di lavoro, della normativa in materia

di igiene e sicurezza sul lavoro non rientra
tra le competenze dell’INAIL. Tuttavia, l’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 92 del
2015 ha affidato all’Istituto, unitamente alla
ASL e ai Vigili del fuoco, un’attività di moni-
toraggio delle aree di produzione di stabili-
menti d’interesse strategico nazionale, og-
getto di sequestro per reati inerenti alla sicu-
rezza dei lavoratori (nel caso di specie il ci-
tato Altoforno 2 dell’Ilva). Tale attività di
monitoraggio si estrinseca anche mediante
lo svolgimento di ispezioni dirette a verifi-
care l’attuazione del piano predisposto dal-
l’azienda contenente le misure e le attività
aggiuntive per la tutela della sicurezza sui
luoghi di lavoro, riferite all’impianto oggetto
del provvedimento di sequestro.

Alla luce di tale disposizione normativa,
la Direzione regionale INAIL competente
per territorio ha affiancato la ASL di Ta-
ranto e il Comando provinciale dei Vigili del
fuoco nel monitoraggio in questione.

Il 14 settembre 2015, l’INAIL, unita-
mente ai due predetti enti, ha effettuato
presso l’Altoforno 2 un sopralluogo finaliz-
zato a constatare lo stato di attuazione degli
interventi previsti nel predetto piano, ai
sensi del citato decreto-legge n. 92 del
2015. Ad oggi, sono in corso le attività di
monitoraggio volte alla verifica del comple-
tamento degli interventi previsti dal piano.

Per quanto riguarda l’ultimo quesito
formulato dall’interrogante occorre segna-
lare che l’11 novembre 2013 è stato sti-
pulato il Protocollo operativo sugli inter-
venti in materia di sicurezza nei luoghi di
lavoro dell’area industriale di Taranto che
rappresenta, nel contesto degli insedia-
menti industriali della provincia di Ta-
ranto (e in particolare dell’Ilva) un salto di
qualità in ordine al perseguimento di
azioni di prevenzione. Il Protocollo, in
particolare, opera secondo due direttrici:
l’analisi degli infortuni e dei quasi infor-
tuni e la formazione dei lavoratori sia
della Ilva che dell’indotto. In questa ottica,
il Protocollo si articola in una azione di
responsabilizzazione di tutti gli attori
(pubblici e privati) coinvolti nelle proble-
matiche riguardanti la salute e sicurezza
sul lavoro, nell’obiettivo di ridurre ed
eliminare gli infortuni.

Giovedì 5 maggio 2016 — 44 — Commissione XI



Al fine di garantire il tempestivo avvio
delle azioni previste dal Protocollo, il 29
novembre 2013, e stata convocata – presso
la Prefettura di Taranto – una riunione
per l’insediamento del Gruppo integrato di
valutazione ed intervento (GIVI).

Successivamente all’insediamento del
GIVI, e stato redatto un piano di attività,
in parte realizzate, articolato su quattro
livelli di azioni, relative:

a) alla formazione in materia di:
apparecchi di sollevamento di materiali e

persone; cosiddetta direttiva Macchine
2006/42/CE; attrezzature e impianti a
pressione; rischio cancerogeno chimico,
rischio chimico, rischio amianto e rischio
ambienti confinati;

b) al monitoraggio e controllo sulle
lavorazioni e sulle attività;

c) al monitoraggio « mancati infor-
tuni » e « quasi incidenti »;

d) al monitoraggio sull’autorizzazione
integrata ambientale (AIA).
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